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— ASSISI —

ZONA EST di Assisi, frana, ma
non solo. Le difficoltà di mettere
la parola fine alla vicenda del con-
solidamento della zona Ivancich
interessata dal dissesto idrogeolo-
gico, finisce per riverberarsi su
tutta la vita della zona più popola-
ta di Assisi. I lavori, attesi da an-
ni, iniziati da molto, troppo tem-
po, non riescono ad essere conclu-
si a causa di vicende legati agli ap-
palti, alle gare, ai ricorsi. Tutto fer-
mo!

E così c’è il cantiere avviato che
incombe proprio all’inizio di via
Giovanni XXIII senza sapere
quando si giungerà a conclusio-
ne; con effetti ‘estetici’ e funziona-
li visto che toglie spazi in un’area
in cui la sosta selvaggia legata alla
presenza delle scuole è costante e
senza dimenticare che, sempre
per il cantiere, non è fruibile una
delle vie secondarie per raggiun-
gere (in particolare a piedi) la zo-
na del campeggio e anche il cen-
tro pastorale «Regina Pacis».
Claudio Ricci, sindaco di Assisi,
unitamente all’amministrazione
sottolinea che, già più volte, ha
sollecitato l’avvio dei lavori di
completamento del consolida-
mento della frana Ivancich in As-

sisi. Inoltre è stato annunciato
che si recherà il 24 novembre a
Roma, al Ministero dell’Ambien-
te, al fine di sbloccare l’utilizzo
dei finanziamenti necessari alla
realizzazione dell’opera.
Infatti — viene evidenziato —
pur essendo già stato fatto l’appal-
to, e individuata l’impresa, riman-
gono ancora dei ‘problemi mini-
steriali’ di utilizzo delle risorse.

LO STRALCIO conclusivo da
realizzare prevede la costruzione
di speciali dreni in modo da inter-
cettare e indirizzare, verso i pozzi
già realizzati, l’acqua che causa lo

scivolamento dei terreni. Un in-
tervento che dovrebbe finalmente
mettere in sicurezza l’area dove,
peraltro, già negli anni scorsi si è
intervenuto sugli edifici lesionati
proprio in quanto l’opera di boni-
fica era già iniziata e quindi da
completare al più presto.
Fermata la frana, peraltro c’è sem-
pre molto da fare in un quartiere
dal delicato equilibrio urbanisti-
co. Restano, infatti, i problemi le-
gati al traffico e alla sosta, ai mar-
ciapiedi inesistenti o risicatissi-
mi, il collegamento pedonale con
viale Umberto I da migliorare, la
mancanza di uno spazio di incon-
tro.

— TODI —

LA NOTIZIA, qualche tempo fa, allarmò
le famiglie della popolazione scolastica del-
la città. Una diciassettenne cedeva ai suoi
coetanei/clienti dosi di stupefacenti all’in-
terno di un istituto di istruzione seconda-
ria superiore, dopo averli contattati sul so-
cial network Facebook. Oggi le indagini,
coordinate dalla Procura della Repubblica
di Perugia del sostituto Procuratore Paolo

Abbritti, hanno fatto passi in avanti: è sta-
to, infatti, individuato ed arrestato il rifor-
nitore di droga della giovane arrestata.
Si tratta di un operaio di 23 anni di Collaz-
zone, bloccato ieri mattina dai militari
dell’Arma in esecuzione ad un provvedi-
mento cautelare emesso dal Gip di Perugia
Claudia Matteini. Sulla base delle risultan-
ze investigative prodotte dai carabinieri e
condivise dall’Autorità giudiziaria, il giova-
ne è gravemente indiziato del delitto di

spaccio aggravato di sostanze stupefacenti
e, in particolare, di diversi quantitativi di
hascisc. Droga di cui riforniva puntualmen-
te la diciassettenne — arrestata lo scorso 6
settembre dai carabinieri del Nucleo opera-
tivo e della Stazione di Todi in esecuzione
ad un provvedimento restrittivo del Gip
del Tribunale per i minorenni di Perugia
— la quale, a sua volta, spacciava tale so-
stanza ai coetanei all’interno della scuola e
durante una gita scolastica. Il ventitrenne

arrestato, vista la giovane età e l’assenza a
suo carico di precedenti penali, è già agli ar-
resti domiciliari, dove dovrà rimanere in at-
tesa di sottoporsi all’interrogatorio di ga-
ranzia da parte del Gip. L’operazione, pe-
rò, non si ferma qui: i carabinieri della
Compagnia di Todi proseguiranno nel loro
impegno finalizzato, grazie alla collabora-
zione con i dirigenti scolastici, a contrasta-
re l’uso e lo spaccio di droghe anche all’in-
terno di plessi scolastici.

S.F.
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Zona Ivancich, altro stop
E Ricci va al Ministero
Lavori infiniti nell’area della frana: il sindaco si mobilita

— BASTIA UMBRA —

E’ UNA REALTÀ consoli-
data e radicata tra la gente
l’Università Libera, che ere-
dita il lavoro pluriennale
dell’università della terza
età. Oggi, viene inaugurato
l’anno accademico
2010-2011 con una cerimo-
nia in programma nel po-
meriggio alle 16, nella sala
del Consiglio comunale.
Dopo il saluto del sindaco
Stefano Ansideri e l’inter-
vento dell’assessore alla
cultura Rosella Aristei, è
prevista la presentazione
dei corsi e la relazione a cu-
ra del professor Luigi Bo-
vo, presidente dell’Unilibe-
ra. Il pomeriggio sarà allie-
tato dal Coro di Voci Bian-
che «Aurora» di Bastia Um-
bra, diretto da Stefania Pic-
cardi. Unilibera è arrivata
nel 2009-2010 ad accogliere
più di 400 iscritti e si carat-
terizza per iniziative ordina-
rie e straordinarie.
Il programma, ricco e varie-
gato propone quest’anno
l’attivazione di 15 laborato-
ri, 11 corsi di studio, oltre a
5 iniziative particolari di
cui 4 con la promozione di
visite culturali a città d’arte
italiane e straniere. «Un
programma di grande inte-
resse — sottolinea l’asses-
sore Aristei — all’interno
del quale sono presenti cor-
si e laboratori gratuiti, gra-
zie alla disponibilità dei re-
ferenti dell’Università e dei
formatori».

m.s.

— BASTIA UMBRA —

OGGI A CONGRESSO il Pd di
Bastia che si riunirà al Cinema
Esperia per scegliere il proprio fu-
turo. Questo è il partito sconfitto
nel giugno 2009 in una competi-
zione amministrativa che aveva
visto prevalere la sinistra in Co-
mune dal lontano 1964 senza solu-
zione di continuità. La sconfitta
del 2009 è stata un ‘terremoto’ per
il Pd, che ha ereditato la tradizio-
ne del vecchio Pci e una parte del-
la sinistra Dc, oggi di difficilissi-
ma identificazione. Voltare pagi-
na, quindi, è una necessità che va
ben oltre la volontà dei singoli
iscritti. Il confronto, dunque, è
tra la ‘continuità’ nella tradizione
interpretata da Vannio Brozzi e il
‘nuovo’ impersonato dal giovane
Nicolò Velini. Non contano mol-
to le opinioni della società civile
della città, per la quale se il centro-
sinistra vuole tornare a vincere
dovrà dare segni di vera innova-
zione, ma le scelte degli iscritti al
partito. Brozzi, politico navigato,
e, guarda caso, visto con simpatia
anche a destra da coloro che vor-
rebbero tornare ad ottenere i be-
nefici del ‘potere pubblico struttu-
rato’ non si nasconde più dietro
intermediari, ma ha scelto di scen-
dere in campo per lanciare il se-
gnale che è ancora possibile riac-
cendere le suggestioni vincenti
degli anni ‘80 e ’90. Violini, inve-
ce, ha traghettato con coraggio il
partito negli ultimi dodici mesi
per riposizionarlo dall’opposizio-
ne di cui due precedenti genera-
zioni politiche avevano perduto
la memoria. Una partita, dunque,
che si gioca all’interno del parti-
to, ma che non mancherà di avere
effetti all’esterno qualunque sarà
delle due parti a prevalere.

m.s.

TODI INDIVIDUATO IL GIOVANE CHE PORTAVA LA DROGA ALLA DICIASSETTENNE. CONTINUANO I CONTROLLI INTORNO ALLE SCUOLE

Spacciava ai coetanei contattati su Facebook: preso il fornitore

L’ATTESA
Interventi in atto nella zona Ivancich

CANTIERE AVVIATO
Presto a Roma
per tentare di sbloccare
gli ultimi impedimenti

BASTIA UMBRA

«Unilibera»
inaugura
il nuovo anno
accademico

BASTIA UMBRA

Partito democratico:
strategie future
nel congresso
che analizza il voto

— VIOLE DI ASSISI —

«SIAMO sulla buona strada, ma solo
all’inizio. In otto mesi ci sarà sicuramente
spazio per continuare a discutere del futu-
ro della nostra ex scuola». E’ questo, in sin-
tesi, il commento del Comitato che si oppo-
ne alla vendita dell’ex edificio scolastico

del paese, dopo la recente decisione del con-
siglio comunale, con i voti di uno schiera-
mento inedito (Pdl, Pd, Udc, Mongolfie-
ra), di rinviare di 8 mesi la decisione relati-
va all’alienazione dell’edificio. Comitato
che si dichiara soddisfatto. «Dopo mille di-
scussioni si è arrivati ad una sintesi basata

esclusivamente sui contenuti. La questio-
ne della ex scuola elementare è stata gestita
dalla ‘politica’ non per la ‘politica’. Non è
questione di ringraziamenti, ma un prende-
re atto che quando la popolazione parteci-
pa, quando i media fanno una precisa e tem-
pestiva informazione, i politici del nostro

territorio disponendo della chiarezza neces-
saria, riescono a trovare quella sintesi che
interpreta nel migliore dei modi i bisogni
della popolazione. Viole ha dimostrato che
confrontarsi e portare avanti un’idea condi-
visa sono gli ingredienti giusti per ottenere
risultati utili per il bene del paese».

Assisi Scuola elementare di Viole: il Comitato civico resta ancora «vigile»


